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Da Gian Maria Mazzucchelli, Scrittori italiani;

_B-_A Y A c c Â .No Il RE.  
.s _ ,s -Nììile di Cavagnolo (1) in Monferrato, prete secdìare, ha dato alle stame

D ' '
le Operette seguenti: I
I Trattato bellissimo della Fede con una brevissima, e molto utile dichia~

razione del Simbolo de' Santi.Apostoli dalli detti della Sacra Scrittu-
ra, Sacri Canoni, e Dottori della Santa Chiesa cavata e raccolta.

ø

.unuuIn-Genova,peruAntonio Belloni,1557; inu8s;uuuu uuuuu -  u»uuuuuu
II Instruzione della Vita Cristiana. I -

In Torino 1564. in 8° e riformata per Prete Andrea Bava, e dalla Santiss.
Inquisizione per Cattolica, e necessaria all'istruzione de' figliuoli
approvata.
In Torinrßappresso Gio. Francesco Giolitto 1567( in 8°.
Quest'opera é frammischiata di varie Laudi Spirituali.

(1) IL Chiesa nel_Cata;. degli_ScrittoriPi§mont. a car. 16 e il Rosotti nel
_§yllatn§gxiptor.Pgdgmontåma car. 41. lo dicono di Fossano, ma dalle
sue Opere si apprende ch'egli fu di Cavagnolo, come ci ha assicurato
anche con due sue Lettere il Sig. Carlo Antonio Tanzi erudito Soggetto
Milanese. L

®
P. Marco Tentorio, I PRETI RIFORMATI DI TORTONA E LA LORO UNIONE

COI PADRI SOMASCHI, NEL 1566:

" I fonadatori di questo movimento di riforma furono i sacerdoti

Francesco Corneliasca, detto comunemente da Tortona, e il Durani.

L'inizio dell'opera é indicato all'anno 1530 in una cronaca ms

della città di Tortona. La Congregazione ebbe nome di ' Chierici

riformati di Tortona ' . . . . . ..Non sappiamo come avvenne, ma é si-

curo il fatto che P. Francesco nel 1534 lo troviamo a Somasca,

formante parte della già abbastanza numerosa schiera dei compagni

del Miani che si erano aggregati a lui, provenienti non solo dal-

le città che il Sanfto aveva frequentato nei suoi pellegrinaggi

di carità, ma anche dal Genovesato e dal Piemonte. Tra questi

lo storico Agostino Tortora, ( DE VITA HIERONYMI AEMILIANI, 1629,

lib. III, pag. 161 ), nomina FRANCISCUS DERTHONENSIS VIR ERUDI~

TIONE INSIGNIS......sia i Gambarana che P. Francesco erano origi~

nari della diocesi di Tortona volgente verso il Pavese: erano quin-

di conterranei, e forse conoscenti. P. Francesco poi nel l537,al-

la morte del Santo, abbandonò la Compagnia e si dedicò ad un apo-
stolato di istruzione dei fanciulli, come molti compagni di S.
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» Gflšfirbero' S010' nel 1575- Pare molto 1nesatto!!
Questo catechismo si presenta con caratteristiche ' gomasche › ri
tando la NOSTRA ORATIO - por*NE con 1l...DOLCE PADRE NOSTRO SIGNOR ..__
Pur facendo riferimento a ' VAR I CATHECHISMI ' manca uno s ' 'pecificoe
accenno alle operette di Reginaldo Nerli _

, molto dlffuse presso i se-
guaci di S. Girolamo. _
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QHÉQ/I
arczzzo :row-ato scingzze lš`e1z'gio.nz`, le' gzzalz' .tono 31, 130,; 37,-C0/Ö JM Don Ant
Pelo EI Don Matteo, .N .Don J I' Ø - -, ° wi° PP0 1-'~'0› › -› . . . . e po: dz gtzettz' cine,L gut:

.:-` 1* °
Ire aóéiazvzo tolta' due e oi :rem ` ' , - - - .› P a 0 fatto alle pm toe: :art: g1ze_!!o, g Qual, dm;.s-gno 5::/e_,-fz' N. Dot: A2,-¢f›!ó , .AL Don eflngcio- .Pero la earim- -,Ova I
,sará ~ i- - . ., ° _ k __ '-j men-I. c/26:' 6 Flfcflfltü rl. :D10 , C/EC” Ia( Pf” Pane .Pazze 111'. Don .A/E6020* Penama
mx, figfmolz nella Canta 1=o.rrre .farvi tutti .ff ma 1.056 1,; _. 0.; - , ,
di Gem 0.!-Jw, C Per 1, amori C56 Pdvm al 2 _ _, P160 Mamo per Zamcu.
(Y _: G, H 0 __ _ I _ ' }f0~1-›`UfZ0›s c/ze gzze-/la nc concedo
-fl“3° 0 0 P* 6 omím* 4 91143' -M4'-K0 H6 12-4 dato-, e la vostfa Carità anmmnc Ia (Zam. Del predetto P. D; Angelo non 'tbbíatm saltm notizia solo S

0 L È S . a _

Plfl1H0› 011€ Url P- Don Angelo Somaseo era cognomina-to da Nocera e cl-Fe
come Uomo acceso dí.perf`etta Carità Fu spedito nel 1558 sa Cremona , e
donare, ed allevare gli Orfaní ove nel 1560. “fu eletto Rettore della Comp arg,-I?-
de.'Somast:hi e d r` re ` 'l ' ~ - - L - P nmu o t anru m tal eartca. Le qualz_ norme st trovano :gel7

--lsflìfHßwrsçleël C°11fåt9,ƒ}L§~ moittctfwësra nostra Cms.
   'Trotto-lnuaronopero1° parte     i

Ha- ' Cl ndos-i
° 'r

* Il Castiglione, ignorando c .

' ' OVESE.Compagnia dei Servi dei Poveri, non

' d lle informazioni che gli

coll*cserciz,ìo del nostro lnterrogatono (1), e enomt 1 ,
siccome noi, li 5'er'vi dc' Puttz e Puttc di S. Santo Geroldo,
z' quali' insegnano per Z`.Àmor di Dio il di delle feste (2). Anche
il Sacerdote Francesco Garibo1di%(3) ebbe il vento di aprirne
't1na'neIla _propria Casa situata in Rivarolo Iìzori, Borgo com..
s_ (I) V¢å'?›`aU§i Uffi Lfifrere del P. ~Avi§no , esistenti nel suddetto Archivio
dtrette al medestmo Proposto di S. Barnaba 1, una 9 1,_,m__l I G. ›

. - - 1 ' H . , 0'
la terza 3' L"°'11° 1561- L0 SYÉSSU PUFC vien confermato língvng. Letlegno ,lc- . fa ta- - 1. Dcme veduta nell' Ârchìvío dì” S Dalmazio ' * ' ¬" ° › In data dt (,remo'1a'.':.S. (`e 'r_ 1 _`_ ` I llflaju157*- Essa è diretta dal Priore d°lla. ' ¬ ' - ,gtros, ed ha il Sinmo che rappreeçentšìolttãtrìš Lmsttana dt quella Lttta al No..

ad alcuni Puttinic: echo,-.=.› le stanno c1'íntorno cgìnaiå 15;.-3 “file Psrjgle ia ëeveáe
Crwzoz, . t =› - L ~»= ~ ' . ¬ -,~' _- t Ö " " P`1`O": .* OczefafffP <1- .foi Questa ]?.›nn'1 s~.mb1am1_la (J:-trtta , nrtu espressa nel molo della,
oo näaütåta , c,-on1e_s1 vešle nella seguente Nora,

2 a so'f':tco t-t. ette _ ~› -s ,, _- M. - -I P ) '1.. 'J Q' _* fa 2-É ;F*-bbI`fi10 1559- Ö-gli Opctay dt Cremt›n;ta . Proposto ot S. Balnaba commcta così-' Q:-e/ia 'nr a' ' '°
r†1«ß1f=1›t†;r;r' 1f 1›U:r"z«* f .I ff* fm COM L1 S1'-lef;v»1No Pl-¬R jlfufffifoß {>} }1åf†oSƒ?VCM) GEROLDO' I QUA” IME".L _- I ' 1 n u r.-1 ¬. - I. .

Ise/fa Co;†=†›fzffn:'.:z r7z"l:ze1/1' di Tanz É .DIÈ DELLE' ]'£"?1}f' "Ome ¢'”*"'”“
nella sttmìtefitera aLFåu1cesco C;'~› 0 womgm-›° In Ome Il Prw: Gfilbüldi
20 `Genn;›"o 1» oš e serbata 'llläa lìçsäw *fior Gânerêllc' .data In CffmolmE70” Fm!-Luc 55,;-E_e_H =C/H; wflì) 1 lšoltvxo dt b. Dalmazto, st sotrosenve così;

3 ' ' . . '_ ra] _ 0 J “u

r'O-*II-'.«1fuv1,›t DF sffivf D1(líšt'*z{fÉl?f\;}Cc}1\(;acÉ'fif(l¬01É”-legno MW fw”.› _* , l L ' __ 1 r1J,.

(3) Il. Prete Francesco Garìboldí nativo di Rivarolo di Fuori , Borso dsl
Dtxceto d1_IlI:1ntova , Diocesi di Cremona , d'onde la sua t`;1mšt;'li.:t si tt'-t;*u1t:)

la ,¬ _ _ L In H.}:;)`1 1l_eåtc~rt~._, lerra dello stesso Ducato, e della stessa Dlocesí , Fu uno de*
Il u ru 1 anttclu Opera) della nostra (_.o11°:p.-agllttz, asset caro ai Prjmj |L,mi__

.nati

l teneva allahe il P Andrea Bava appar

lo indlvldua nel PRETE GEN
bbe dovuto farlo, grazle a eEppure avre

' C tenovis.erano state trasmesse
b_

dal barnablta, Angelo M. or
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Anche Padre Fava ignora la precedente presenza a Cremona di P. Andrea

Bava, -
-K--3%

Significativa la concatenazione cronologica:

1557, partenza da Cremona di P. Andrea Bava

1558, prete Ottone de' Parenti, rettore di S. Vitale e Geroldo, si

A presenta alla Compagnia dei Servi dei Poveri, per avere la

loro collaborazione e presenza in città
1558, arrivo a Cremona di P. Angelo da Nocera

Ci POSSiamo cosi facilmente colegare con le lettere riportate dal Ca~
stiglione in pagg. l35~186 del suo libro, nelle note. -

5

Ieäaovseeeiarfle eefloiesedi,Padrs.ènd£§aIëava
Siamo indotti a pensare a questo soggiorno dalla pubblicazione dell'o~

peretta TRATTATO BELLISSIMO DELLA FEDE CON UNA BREVISSIMA; E MOLTO

UTILE DICHIARAZIONE DEL SIMBOLO DE' SANTI APOSTOLI, di Andrea Bava ecc,

In Genova per Antonio Belloni 1557, in 8°.

Possiamo con fondamento pensare che, partito da Cremona nel 1557, si

fosse subito sistemato a Genova.

6

Eeäzeléfldreaißsves_Ze:2elli› nel 1561
So che egli operò nell'Orfanotrofio della Maddalena di questa città:

ma non so al momento meglio documentare la affermazione. -

1564

ìnstrutione della Vita Christiana in Torino 1564, in 8° e riformata
W' 7"' nun- __**' ff fluuvau 7,7* t __ ___*" agg.-7 7 †*__ __ † ~†›n»-*___ __;_;/ _* W nun--unum-u-¢1nuí

per prete Andrea Bava, e dalla Santiss. Inquisitione Cattolica, e ne-

cessaria all'istruzione de' figliuoli approvata.

1565 - I - fr ' W;-;:¬ - -.'. i

Sua presenza al Capitolo generale dei Servi dei Poveri:
,_

"' nda ACTA CONGREGATIONIS: A ' - › W; A

. sf2 J: ...M g 5° @ fa-_ W,,W
f ____ __ ..a 5%Q Lg
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 an %4
grafia di Pglüoratì E'1ra,11gelista, che fu più volte

oancelllere della Congregazione, fui spinto da un

Particolare interesse a. raffrontare fra loro le di=

zioni dei _no:z:ì secondo i aifi'er_e_nti documenti;
J

_ ' v'. _ _

I,E1-È=ì,I'ì,,,Che non ,sono relencaitiiiinfi-21-lai13°.€_eie__4É¢_0_f-fittt_

_* lonne,jsig1ifica.'che non hanno professato, pur per-,= _ ~
_ . - I _

_, Seeverondo-'la n_1aggior'pa_rte_1di loro _,e.__presta.re sere
ø

5 vizio nel'lía,no__stra_ Congregazione; quale per es, il
. _rI _ ` .ø _ - _ _

_ _u g ' _
' _ I

_ l _' - H..

P,lI¬afí'eo _Bellone,che fu parroco e_7°iSomascfa fino al -
.ì .

›' _
v' I ›

I
. - . .

,, .1573; Il 2; Andrea. Bava., letterato, _ lavorâ molto
1".. -_

n .
O , ...E

' 'o

nel -nostro Orfanotrofio della lìšaddalena in Vercel'-'=

1,, om, 1;; › /;f««_«.,«W,,.,«f, _e5"? Q
L4./,§q_ ;,"åf/'_ ff:-.1.<.-_) -_'¢,:.'¢:›. L-Le _}{`f.¢...:-: ai Il Jftubffcc-Ö/&~>t` ca-1:

€ .¢»¬-2; -;¬.,e.'ç/¢~7›fl:/1a.›;:'íM ¢«/¢`/5-'f..›!fc Lì;/É. ,M1 .USK§ :~`_*~
1569

Miriam Turrini, “ RIFORMARE IL MONDO A VERA VITA CHRIÉTIAÉA ": le scuo~

le dicatechismo ne1l'Italia del Cinquecento, in

Annali dell'Istituto storico italo-germanico in Trento,

VIII, 1982, a pag. 476, ricorda una nuova edizione del-
l' INSTRUTIONE DE LA VITA CHRISTIANA per Andrea Bava prete, Hora dinuo-

vo corretta et approvata per il reverendo padre inquisitore di Piemonte

Torino. Martino Crauvotto, 1569, in 8°. 1

La stessa scrittrice ignora, però, l'edizione del 1552.

E così la ignora il BERSANO BEGEY, II, pag. 32 n. 662, dal quale

ella prende. ,

Questo saggio, pagine 407-489, deve molto alla collaborazione del

Padre Marco Tentorio. , _

Chi conosce altri documenti su Padre A, !ea ava gentiimente me li
faccia avere. Con gratitudine. f ; y

I


